
 
 
 
Festival mondiale della creatività. Primo premio per le ragazze del settore moda dell’Istituto, 
unica scuola italiana in finale. 
 

Ago, filo e fantasia: a Sanremo trionfano le allieve- stiliste 
dell’IPSIA 

 
È la prima vittoria internazionale per la scuola che ha già conquistato tanti premi. Nei 
prossimi giorni festa col direttore dell’Ufficio Scolastico Provinciale Bonfiglio. 
 
A cura di Mariangela Vacanti 
 
Chi l’avrebbe detto che gli studenti del settore moda dell’Ipsia-Ipssar di Enna avrebbero 
vinto il primo premio al Festival di Sanremo? Le canzoni questa volta non c’entrano. A 
trionfare sono stati sei abiti usciti fuori dalla fantasia e dall’arte sartoriale degli studenti del 
Professionale diretto da Paola Rubino e confezionati insieme con tutta l’équipe della scuola. Il 
concorso in questione è l’undicesima edizione del festival mondiale di creatività nella scuola 
che si è tenuto a Sanremo la scorsa settimana con il sostegno del Parlamento europeo, Unesco, 
Unicef e l’Alto patronato del presidente della Repubblica. 
Nel carnet dell’istituto ennese figurano già diverse vittorie regionali e nazionali, come il 
recente primo premio ottenuto a Salerno (per il terzo anno consecutivo) e la finale conquistata 
a Vittoria. Ma è la prima volta che queste stiliste in erba si affacciano sul panorama 
internazionale: “Per noi è stata la soddisfazione più grande ottenuta finora-confida la docente 
Patrizia Consolo-perché eravamo l’unico gruppo italiano in finale. Con noi c’erano scuole 
rumene, russe e polacche, tanti rappresentanti politici nostrani e stranieri, come Ignazio La 
Russa e Claudio Scajola e decine di artisti.” 
Sono state sei le ragazze che hanno sfilato a Sanremo davanti alla giuria del concorso: “Una 
bella responsabilità”, ammettono in coro Federica Bonelli, Valentina Basilotta, Giovanna 
Contino, Emanuela Zoppo, Jennifer Castellano, Serenella Gagliano, accompagnate alla 
manifestazione dalle professoresse Consolo, Nella Rizza, Placida Faraci. 
Nella realizzazione dei maestosi abiti, le allieve si sono ispirate al calore mediterraneo e alla 
sensualità delle donne siciliane raccontate dal cinema, come la Malena di Tornatore: e allora 
spazio ai ricami e ai pizzi su larghe gonne di seta color della notte e terra bruciata. “Appena ci 
hanno consegnato il Delfino d’argento-racconta Emanuela-abbiamo esultato e abbiamo 
pensato: è valsa davvero la pena lavorare sodo per due mesi interi”. 
Per la preside Rubino” Questo premio dimostra quanto la passione e l’entusiasmo degli 
studenti possa dare i suoi frutti. Ho sempre appoggiato i progetti del settore moda-continua-



perché dimostra da tempo grandi competenze che spesso si possono trasformare in risorse per 
il territorio”. 
E nei prossimi giorni si festeggerà a scuola con una sfilata in piena regola, alla presenza del 
direttore dell’Ufficio Scolastico Provinciale Matteo Bonfiglio e delle autorità locali che 
vogliono così complimentarsi con le vincitrici. 
 
Notizia tratta dal Giornale di Sicilia del 26 Marzo 2009 
 




